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Mentre le tre più importanti banche svizzere cercano di tamponare la falla con mille miliardi di lire 

Si allarga il «crack» del Credit Suisse 
Sembra ormai accertato che le perdite si aggirino sui trecento miliardi — In leggero rialzo le azioni dell'istituto 
di credito — «Clandestini» anche per i principali amministratori della banca i mille speculatori italiani? 

DALLA PRIMA PAGINA 
La DO 

Banchieri 
senza legge 

/ / dissesto della Jiliule del 
Credit Suisse è il quarto, in 
breve tempo, dopo i fallimen­
ti del'a interchange Bank, del 
Valluguno e del Wctsscrcdit. 
Altri dissesti, arwlie gran, so­
no stati evitati con sacrifi­
ci, come nel caso delle isti­
tuzioni finanziarie svizzere 
che hanno avuto rapp>»rti con 
la b'inca di Michele Snido 
Jia. tacitate da parte \tnba-
7ia (n'oliandone gli oneri al 
pnbb'vo. I banchieri. 
«' solito, non rischiano il ca­
pitale proprio ma. (masi sem­
pre, quello altrui. Sotto que­
sto aspetto l'assetto de! si­
stema brtnnurio svizzero si 
presenta arretrato, offre alla 
clientela infilo garanzie di 
quello italiano, in quanto non 
prevede una veni attività di 
ispezione e nemmeno una 
blanda sorveglianza — il do­
vere d> intorniare le autori­
tà monetarie ogni qualvolta 
mettono in essere onerazinni 
(li un certo rilievo. In Itala, 
in questi casi, e ohb'igatoria 
la si'anuluzione alla Banca 
d'Italia. 

(li* oltre mille italiani die 
hanno averto conti presso il 
Cred>t Saiss" fono nelle ma­
ni. ora. degli amministratori 
deVa banca 
so'o ora 
loro conti non sarebbe sfata 
nemmeno iscritta ne> libri 
contabili ordinari- questa no­
tizia. diffusa dal corrisponden­
te del Financial Times. »r/ò 
darsi abbia origine nel ten­
tativo di s'-aa'onare i p>in-
cnnli ammmistrutori dello 
banca, i (inali -— anelip ver 
In legge svizzera — dovevano 
s incro come venivano >mn e-
gati i fondi. Il volli'ne d"i de 
positi " na^nt' » a"(i sO">P,n-
ombrello situata nel Liechten­
stein, una atistallt (un tipo di 
società non riconosciuto giu­
rìdicamente in Italia ed equi-
loco anche per la legge sviz­
zera >. sarebbe ili Z.200 indio-
ni di franchi. La perdita am­
messa finora e di 250 mitio-
m di trancili. Oanuno però 
ha diritto di dubitare fino 
a che gli amministratori del 
Credit Suisse. riversando tut­
te le responsabilità sopra un 
gruppo di funzionari evitano 
di assumere l'impegno a re­
golarizzare interamente la si­
tuazione. Quanto alle possi­
bilità che sia l'Inchiesta a 
fare chiarezza, non sembra­
no motte. 

Il meccanismo usato per es­
porcare capitali dall'Italia, ed 
al tempo stesso per investi­
re ni Italia capitale locale co­
me. ;< straniero ». è di quelli 
che i «consulenti » giudicano 
perfetti. Possedendo società-
ponte al di qua e al di là 
della frontiera non occorre-

| siderata criminale anche dal-
l i'a legge svizzera quando vie-
I ne accertata. Dopo Cini si 
| propaganda sulle « nobili » in-
! tcnzionì di chi esporta capi-
I tali, gente che d-ceva di io 
I tersi sottrurre ad un paese 
I di manqiacapitalisti, che ri-
I vendicava la ! berta d' sce-
; g'iere dove impiegare il suo 
| " onesto guadagno », In frode 
j lucale emerge ria una ino'. 
! tep'.ic.tà di episodi come l'as-

crime j se reale del fenomeno. 

Il Governo italiano, certo. 
lui la resp:>nsab:lita girne di 
non avere mosso un d to per 
applicare le imposte a certi 
tipi di reddito controllando 
in particolare le società so­
spette. Vi sono da noi ammi­
nistrazioni omertose 'anche 
ogg<, dopo la legge che pe-

Ernst Kuhrmeier, Claudio Laffranchi e Meinrad Perler, I tre funzionari del « Credit suisse ». arrestati 

GINEVRA - La buriana a! 
la borsa valori d: Zurigo seni 
bra pas^a'a. Lo azioni del 
« Credit Suisse ». travolto dal­
lo scandalo del clamoroso I desiderato. 

la Banca nazionale svizzera. 
dalla IMione di banche sviz­
zere e dalla Società di banche 
svizzere, ha sortito Teffetto 

utilizza i reati valutarli Tut 
tavia anche l'atteggiamento 
politico del Governo di Ber­
na e dei dirigenti d"l!e stes­
se grandi banche svizzere è j 
insn-egabi'e. da! momento che t 
hanno assunto fra t normali i 
affari della propria comunità • 
quello di mirare i! sacri ai \ 
cittadini d> un pie^e v^ino \ 
netta frode verso la colletti- j 
irta. Gigi naaano un picco- \ 

. . . . , In tirczo >n ternnm di p'r \ 
a. Essi apprendono | , . , , . f,naziarie e rii s M u c . a : 

che lanennra dei • f / f ) W ; ; i / vntrenh(.rfì perd„r(. ! 
j molto di ni'i ner!a misura in 
i cw i frodatori non avranno 
' più omertà in Italia. 
! E' difficile spiegarsi, ni ter-
| 7/1 ini di mw tesse e nspetio 
| reciproci decisioni, come quel-
j la piesa ultimamente di nani-
I mettete al regolare canini.r 
I co le banconote italiane du 
I ;>D e Ilio mila di cui la Bau-
| ca d'Italia vieta l'esportato-
I ne. Eppuie. il rappresentante 
| della svizzera siede a fianco 
| di quello delia banca centra-
I le italiana nelle riunioni del 
! fondo monetario e del Club 

dei Dieci. La mancanza di 
' collaborazione nel tenere or-
i dinato il mercato finanziario 

è negativa per tutti. A di­
stanza di tre anni la deci­
sione presa in Italia di uno-

! rare i pazzeschi contratti fat-
j ti da Sindona con le banche 
| estere, presa allora « per non 

i <(buco-> della filiale di Chias-
j so, dopo il crollo dell'altro 
i friorno hanno ripreso quota. 
! Evidentemente l'iniezione rii 
i fiducia, calcolata in '.ì miliard. 
i di franchi svizzeri (oltre mil-
j le miliardi di lirei operata 
I dalle tre maggiori banche el 
| vetiche i decisione che. a sua 
i volta, ha creato polemiche fra 
j la banca in difficoltà e le tre 

soccorritrici» vaie a dire dal 

Va detto però che le azioni 
del « Credit Suisse » non han­
no ancora raggiunto i valori 
dei giorni scorsi, ma l'ascesa 

valore nei confront: del dol­
laro. 

In tanto le voci intorno allo 
esat to ammontare del « buco» 
alia filiale di Chiasso conti­
nuano ad essere le più di­
sparate. Sembra ormai accer­
ta to l 'ampliamento delia cifra 
iniziale dell 'ammanco, quella 

| sembra costante. Verso la i probabilmente più vicina alla 
| chiusura della borsa le quo- ì realtà parla di 300 miliardi 
! tazioni sono arr ivate quasi a I d; lire. Con la ripresa in bor-
i 2300 franchi contro i 2000 ' sa riuscirà dunque il « Credit 
i della chiusura dell'altro gioì- ' Suisse» a ristabilire la fidu-
I no. Anche il franco svizzero ; eia tra i suoi clienti, molti dei 
; che aveva subito una leggera j quali seno italiani? Riuscirà 
1 flessione ha ristabilito il suo i insomma a far passare le 

sballate operazioni della «Te 
xon». l'allegra finanziaria d. 
Vaduz, come un episodio in 
crescioso quasi irripetibile. 

j Iva filiale di Chiasso ha con-
j vinto almeno mille speculalo 
i ri italiani, molti i milanesi. 
j ad investire forti somme su'.-
! le operazioni delia « Texcn ». 
ì promettendo un tasso di in-
| teresse fino al 10 per cento 
. anziché il 2 usuale. 
! I capitali fin;'.: m Svizzera. 
| un giro di 750 miliardi di lire. 
i venivano poi in parte reinve 
' stiti in Italia con ovvi bftie 
i fici per gli intermediari. 

Già più di 20 mila tonnellate riversate nel Mare del Nord 

FALLITO ANCHE IL TERZO TENTATIVO 
DI TAMPONARE LA FUGA DI PETROLIO 

Un' inchiesta del governo norvegese sui modi in cui si è verificata la grave falla 
Il problema è quello della mancanza di efficaci misure di prevenzione e controllo 

I con accentuazioni d.\v:>e: \ 
! non sono neppure rnan.-at: i ] 
i tentativi r;voi:; a oreost . tui- • 
! '.•-' il terreno prr p-.vant. con- I 
j d.zionamenti iGn:. p:>r esem- ' 

p;o, h i ammonito a « non j 
andare oltre il Inulte inppre- , 
sentalo dui governo Andreot- . 

I ' ' " ' • ! 
A cotv.-'.usione della rimilo i 

. ne h-.tnno i>;tr!ato Mo'o e | 
Air.irt'ot! . I: orlino ha :AM- : 
di'.:» le tfs espresse nel d - ; 

• .-co:.-o d; Mantov-a. ;. te.-to ' 
i dell 'intervento di .er: s-ra ! 
i non e nt.tti» d.stribu.'.<;•. .1 [ 
! secondo ha voluto a-'ir.u:ig-v , 
I :v qualrh»- .-piV.i.caz.o:'.-' prò- j 
' pr •.» .r i ' .mpos' . i / o:w d--l .-e- ; 
! gretario del [xir'.to I! Die ; 
, s.dente del Consiglio h.» tlet- • 
I to eh-.' una verifica .-".1. g:an \ 

d. oroblcm: d: -'ove. n.> non j 
; può che r.-ser \ .v.ti con fav.ire. i 
! " E -- ha a j j : u n t o - - v de- ! 
i tv tare ogni v'orni per mere ! 
; un risultato no-i'.'vo: n e il ; 
ì resto, oi'coTt' non nre'enile- ; 
; '<• da! difficile equilibrio inir- i 
j '.umettare di oggi r,*,)t>>!r ! 
• ct":n:ute che a!'ua'"ie'ite «>• \ 
\ no l'nposs'Jit'i. ('/;> creile nel- • 
' l'importanza del'e e'e:-oni • 
i europee del '7S - - ha atier i 
i nMto Andreo". : — none 'n j 
i quella data un "iO"!fi?o (or- \ 
j se decisiva di contro!!o e ti: 
i co.''ocfir:o>if' ". Ricordata con ; 
j favore la di-cision»' de: co 
• munisti fnmces; rispetto alle : 
! elezioni europee, il ores.den- j 
i te del Consiglio ha conclaso 
| dicendo che occorre lare .n | 
! modo u che non s ; co»/in'"o- . 
i metta prima di quella data i 
! (indie la nostra .situazione ; 
1 politica interna ». ; 
I IJ<I relazione della sdirete- ; 

! r.-i del nartito ero stata le'- ; 
; t« da Zac^aenin: nella tarda j 
, matt inata. j 
I (Ritengo die non po^^'inno | 
I sottrarci a i/itesta ricerca d' , 
• intesa progiummut'ca •• ha ' 
' detto Zaccugnini aprendo la ' 
' parte più propriamente :>'>'.'. j 
• tii-a della sua r e l a ' o : v - - • 
1 anzi chied'aiiio u'.'u Direzione . 
! di essere autorizzati a prose 
j guire l'iniziativa entro i !nn- ! 
! fi compatibili con 'a !mea \ 
! congressuale de7 •' confronto i\ 
ì II segretario della IDC ha r: 
j cordato poi che il suo partito. : 

una volta avviati gli incontri ] 
! bilaterali del PSI. ha r.t.ut.ito . 
! l'iiyitesi del governo ri: enii"." 
! Lteiiza. ma ha dichiarato pt'rò j 
! comD.'it ibile con le « scelte con ! 
i aressua'i riconfermate diran 

cagni: ' : \\.i saggiunto: J (.': stri-
mo dichiarati e rimaniamo 
quindi contrari u un accordo 
;M>.'i.':ri) (•'.';• attenui o ti so. 
va la risionomiu e l'automi-
'nia propria di cascini par­
tito, coinè e mei itabile quan­
do s: ubbia nella stessa mag­
gi or a ni a la presenza di tutte 
le più significative forze />(>• 
litiche senza chi 
possa esercitine 
e de"!ocrat'c:i 'inizion-' d. 
contrailo . Nell'attuale .--lilla 
z.one, ha detto .incoia Zae 
e igni t i , l.i r.cerca ad o.-n: 
coste» d: <';>:; ninggiii'd'izu 
rnei'os t:t:nt a ni senso ,'••(••;.• 
zumale » . ::i questa due 
ziotie s: tr.'.i-v.'f v ino le p:v.-
sic.n: di K,»nfan;i e: r.pv'rl-'' 
rebbe. dato :. . . i :at te;v ;: 
ittii.s;;i-<) deli\>b:ettivo. d.nan 
.': all'oiet'oi.itn per :i::,i .~.,>e. 
'-•a tra b \ . v h : t o:V. ra:)'.M>t: 

e pò . i , ) , 
e :i i . 'd ' i 

. a •;(>•; e--t''r' ir e. 
provo<-a:tdo un il. 
ramento 

Il seg:-j>v..r:o d 
d ito le presvom 
della i non .-! .du-- ; 
a .l'.ijy-rare l'equi!. 
a . - e - ' . i . - . j ' i . : n D . - ; 
h i devo --- il - >:;.-
•'.a' iva de. .-o '.al ^•. 
o d: man' i«'.-,t il e .< 

<•' inculo fi':,.':"'p-!''".,!i 

o dell'.n.-
•'ra qur. 

'.' e l ' i •••>:• 

'i) e-tiui--

"lento d-''a ror»ni'u de! r;o-
verna Andreott: e ci' • ' . ' ;•;-
(•i:ire .'fi ii'ospet t'V.i '.{• mi 
maggior comi (l'uimento ilei 
PCI aecoin pugnato peni dal­
la preoerupaz one ili i;ou 
op'lre. m 'c'azunie alla .-: 
tuazione d, particolare ina­
lila ni citi vei>a il psfse. 
una crisi a' Imo '. /.l'-.-agn.-
n: ha soggiunto: .: Me^-i di 
fonte u:'t; alternativa fa 
governo </• cncaenzu >• ;i>.'-
;.',"'/ profonda 'ìe'la •.••)'',/';":•-
.';; ir,, ',. /,>•-,• dcno'-rutichc 
s vo a ' t;raie ;•-'•;; o d '">' 
elez'om nnt'ciivi'e. rfeira-
'••;<> nossiiiile e f/i>r."-<io> ;ic''-
segwre un acco'do -.'e :i,/>.'-
ti mogi uni malia i-he. sen:a 
mutine •', nuuii'a noetico ••«•• 

de!mire '.'atteggiamento del 
gruppo dc> di certi settor. 
del partito I! presidente del 
Senato Kanlan: si e recato 
alla riunione ed h i parlato. 
badando a sottolineare i 
• Inniti •< che si dovrebbero 
tener presenti ne! portare 
avanti l'iniziativa de! partito. 
Ciò sarebbe richiesto, egli ha 

esista c'n i detto, anche da >i guanti ac­
ni robusta ' cettauo le proposte di Zocca-

gn:ni e di Moro ><. 

Seeondo Fan iam ques". 
;< vmi'o!: • sareblvro tre: 1» 

'.'ii'.' r-<>negare il proposito 
di iontrihune a costituire. 
non apne'Ki i ;o sia p'jssi'ii'e. 
un gorei no espresso e soste­
nuto da una ben definita 
":agg:o''iin:a dento. riilica v" 
-» :iel !rattiCi*po ::>i>ett:i:e 
le dee so l i : <ongitV.su.)! e e-
lettoi-.il: ..- .'!,•;',-( def'r'mnazio 
ne di intese p:nticolm: su 
punti essenziali <•: l»i nor non 
indi'biilire le soliti ir.età in 
'e :n i 'ional.. -i non a'te'iwne 
li P'-ma operante intesa de' 
"Ita'ia con • suo: a'ieat: de' 
l'a'to ct'un'i-n e : eo>;-()'' 
di'":: C^'nnnitn euronen ". 

(!'. :u*e-vent 
de.-. o:ie a "e 
-: d sv-:!vi - • 
li •-,'(> vent.ig 

u ne. ' o -
:s:va >, pur 
er.ore lego 

ha r.co;-
tic: pa f i t : 
;t i> I ' . V O ' r 

.br.v) i t e l e d : 

stenti' • ' . ' /. o 

pò 

afelettorato 

so.iaaneta oggi 
.'•' r/:reist' ro'ii 
iqu:. ci)ine î v-'de. torna - -
a proni», to tir-I cosiddetto 
quadro no': ' .co — :! ricor.-o 
a Un : ormala r.o .ti'eìi.o. che 
:iiii ha v il !iu>it\> senso, .in­
d i " ::i conseguenza dei pio 
nunei j in- ivi de. oar ' i t . d--i 
!'a.-.t e'ts.one. i qu i ' : chi"do:'.i"i 
aoputi*o eh-1 v-""ig.i '-omp.uta 
la sce'ta d: un eh.:»:'•> o ?s 
so iivanti». Se-ondo '/a--i-a-
gnlm. l ' ev ' i r t i ae a<- orcio 
programma* :co non »lovrebi>e 
e.-sere u* : ' . : / / I 'O -u:"r-t ''./.«• 
mc.it»' «ner 'a •reii-ion-- '!• 

Dal nostro corrispondente ! 
LONDRA — Per la terza vol­
ta l'operazione di tampona­
mento del pozzo numero 11 
i bordo della piattaforma IJra-
vo ha dovuto essere sospeso. 
nei primo pomeriggio di ieri, 

pregiudicare la posizione in- | q l l a n c ] o sembrava ormai immi 
ternazionale ». pare più che 
mai opinabile e legata alla 
contingenza politica. Se i fai-

I limenti fossero cominciati pri-
• ma. insomma, ni luogo dei 
' salvataggi, sarebbero stati an-
\ ticipati i tempi per l'inizio 
! di una azione di risanameli-
i to. Oggi te banche svizzere 

offrono tre miliardi di frati 
c!n all'istituto in difficoltà 
perché tutto continui come 
prima. Dovrebbero preoccu­
parsi di vai. pensiamo, di far 
luce a fondo sui fatti 

va nemmeno fare la fatica 

nenie l'arrerito della fuga di 
i petrolio da una delle vene 
| del giacimento dell'Ekcfisk 
i che negli ultimi ."> giorni. 
i con una perdita globale di cir-
j ca 20 mila tonnellate, ha crea-
! to un grave pericolo di inqui-
i namento ne! Mare de! Nord. 
• La squadra d'emergenza ha 
I completato le fasi prelimlna-
! ri ma. prima d: eseguire il 
i delicato innesto della .alvo 
! la destinata a chiudere l'itn 
! bocca tura del condotto. -:ul 

ponte del Bravo, ha decìso 
di concedersi un necessario 

il petrolio non aveva retto 
e. di li a qualche minuto. 
il fiotto fuoriusciva alla som-

I ni ita. 
' Ma non è solo sugli aspet-
• ti pratici o sulla concaiena-
' zione meccanica degli eventi 
' trascorsi che si sta adesso 
i rivolgendo l'attenzione delle 
! autori tà. La grossa que.stio-
' ne che rimane al fondo del-
• l 'attuale dibatt i to e quella del-
! le responsabilità più generali. 

hivo. Come è noto, l'impiego di 
sostanze chimiche neutraliz­
zanti in un caso tan to più 
grave come il Bravo è giusta 
mente guardato con sospet­
to }K>r le ovvie conseguenze 
negative che avrebbe sull ' ini 
biente naturale . 

Le projyx'Zìoni sottomarine 
e lo s t ru t tamento dei giaci 
menti del mare del Nord han­
no ormai diciotto anni di vi­
ta. Il successo tecnologico, lo 

ossia chi e in quale misura j sviluppo produttivo, seno .sta 
ève addossarsi il carico dei 

e mo- i 
diftcure le proprie rego'e del ! 

del trasporto, bastava là cmn- giuoco come chiede, da te»i- j ripaso per affrontare meglio 
privazione dei conti. Questo pò. l'opinonc pubb'.'ca alter- i : a difficile impresa Tut to dun 

nazionale. Li piazza Italia \ 
oltretutto vale molto d- più. 
anche per un bnnehere. per 
le onerazoni lecite che con­
sente che per quelle i'.lc'i'c. 

tipo di esportazione dei ca­
pitali lui come scono essen­
ziale la Irode fiscale, l'eva­
sione a spese deVo Stato, un 
genere di attività che è con-

impr 
que è rinviato a oggi quando si 
spera di ottenere una conclu­
sione positiva 

La sequenza finale è forma 

ti 
ricarcimenti in casi di gravi 
inquinamenti come quello del 
Hravo. e soprat tut to quali mi­
sure precauzionali debbono es­
sere sollecitamente disposte 
\ier impedire la ripetizione 
(iella minaccia di un disastro 
ecologico di grasse proporzio­
ni In primo luogo va ricor­
dato. a rettificare una delle 
erronee impressioni diffuse 
nei giorni scorsi, che nc-ii è 
certo la rima volta che si 
lamenta la dispersione tii 
grezzo nelle acque marine 
du ran te la normale att ività 

t: raggiunti, ma la ques"ione 
del controllo e della prer-rr-
vazione non è s ta ta antora 
risolta. 

Cosa ha messo in luce il 

; disastro Milì'KkoMsk? La man 
j ca:iza di un apparato di sor 
• vegiianza e di pronto inter 
] vento, la quasi totale care-i/a 
! di servizi antincendio e d: 
i mezzi permanenti {*er la pr.) 
j te/ione ambientale e la lotta 

contro l ' inquinamento: Oosia 
! quella cinturi» protettiva che 
j venne richiesta all ' indust/ia 
! privata come un dovere pre-
I hmmare e fondamentale lin 
| <ia quando, quasi dtie d , \ en 
i ni or sono, si cominciò a 
; parlare dell'« oro nero •• *-» del 
; nuovo Eldorado nel Mare dei 
1 Nord. *" • 

Antonio Bronda 

a r livrea 
su temi programmata- capa­
ci di raccogliere „• u n man­

di so'idaretà i una mnan-orania ;>"W-cfi d 
emergenz'i 
ratmroseiìt 
p i g l i o " di 

Qiore impegno 
• nolil'ca tra la DC e le a'tre 
• forze dell'arco costituzionale ». 

; ZiUCflgnin: ha voluto ore 
cisare nuovamente la propria 

1 interpretazione de!!a linea 
! congre.-isua'.e della DC " Que-
| s'a linea — ha de ' to Zaeca-
! gnini — presuppone diversità 

politica tra noi e gì' altri par 
' titi. con i quali ci contron-
i tiamo democraticamente a'-
: l'interno delie istituzioni e ci 

rende consapevoli che noi e 
1 i comunisti siamo punti di ri­

ferimento distinti e per mo'.-
' ti aspetti alternativi ne! prie 
1 se !>. Fatta questa premessa. 
, ner affermare una T diversi­

tà ••) dei partiti che da nes­
suno era s tata certamente 

• mes-ii :n discussione. Zac 

o-nvi e a 
•si d / i v i g . i . t v 
::o att r ice "--o un 
o che va (.\.\ P:e 

ce!., a.le smi-tre. ai .-et 
•ori ex do: v e . ti: Rum--:- e t'ei 
l-ill:!),) (")g:iu:io ha d r > .-p:r-
g i ' .on . e aee n'.'.ia'ior. d i w ' s e 
de' propr.o a t ' ' g g .unee/o P • 
cai: - - che in Pv-v.Oiie ha 
r.:er-'o su'l'.i.-vsemblea di', ti" 
l>uta". — ha tletto nel co:so 
ti. una ::itervi.it a 'elt'V..-.:\"i 
che e ,-enza dubb.o preicr.ni 
le c'.cio.-cere .:i a:i' c::> > g': 
ae-'o:cl tra le torze clein.ì.v i 
t.che che v:ve:v alla g OÌ'ÌI.I 
t:i; ed ha cgg.uuto cine la OC 
'< 'lo'l pie nmovers' -e. ' : ' ! :; 
'Ki l.i'ga unità sostanziale » 

Tra ormi: ••o:i!:ii'".i! n 
/.ae-eagn.n. v. e uue.'o i! •'. 
.-•).'.-i .. •.. i,it " raverso un e:1i-
to-'.il;- dt'l" 1 e.; ni'1' c-fi. 
- ! ' : r " i ] i : v . dopo aver !or 
mu'-i!o al .u ' ie cr,".che a' se-
g:'-. ' 'r o ti", che •' non e ;>>w 
no'iilule •' ,).'iiM'3.'i"'.'(,|ii'n r?' 
una ni)'• lini t' aust,)' :a. ro-
'•;<• iiue"a del dover no ìe"e 
a^'eiision'. neppure con 'nr 

•ni:'a d-vcsu": ner untlar*» 
avanti o-corre '•' r/.'".'e'",'i> tor-
'••aie una 'nn<in'Oru>izn ;irc 
costituita di nrogramm i ne'-
!,i <ria!e non :iov<o\'o essere: 
lai ; , . rr- ve'' e A e torze di 
sere li ii. Il segretario de' 
PS DI Rom.ta ha detto che 
la reazione d ' / a - a gn*. li è 
• nio'to cauti: e etxi: n'cssirn 
•if'nte n'-iva il no-ila >• ri-
.-•n't-o all'- t)ro:)o>te d M->-
:'o Se ci s: .ii'i'e.-tas-e alle :n 
tl.c;i/.on. :.:;<):• i esnre-.--» - • 

ma dovrebbe 
ire un seno ;rn-
annnarrn e di so-

l l ; l - i . ' g l U n t i ) -

' sarebbero più 
denti ". 

• i t i 
i ' O-i 'O de­

lie mirt­ ei/ 
loro sostegno 

lidnrietà 
offrono 
esterno >•• \ 

V. dibatt i lo in Dilezione ha i 
registrato numerosi interven- . 
ti. L'antiamento non ha pero i 
r.M'lvatO sorure.-ei .-'. ^anevti ! 
già che Dona' Cutt.n e ulcti- ; 
ni •>o:npnne:it: della Mia cor 
lente avrebljero .-oiievtito r. • 
serve, motivate ••o:i la dimon 
.-iou»' -'storica " -- COM han­
no lietto — del S);I:-.M> -ile la 
DC s: ap.ore.stava a lare . u! 
piano de: rt»pi>».'ti ci>u gli a 
t;"i parti'.-: ^. cunoScevuno le 
'. inquietudiin > i l'espressione 

e stata u . a ' a da Piero!: p'v 

A un me-.e dalia .scomparsa 
delia >ua cara 

MARIANGELA BUSELLU 
• Il mar. to Cì.ovattili Soddu. 
. ceti . lig'.i Oiovatitii. V.ttori 
i na. T o n n o . Lucio. Mano. O' 
: tavio. Kr;inco e Umberto, e»-

le r.Micttive mogli e citi : 
i mpot: tutt i la i'.cordano con 

rinnovato ed .no n-iolab.lr 
r i n i o a n t o ed ;n --a.i memo 

i ria offrono ail 'Unità L mooo 

ta da 4 mementi- chiusura j delle piattaforma di estrazio-

Continua la discussione al Senato 

Disputa sul latino : 
la DC insiste per 

volerlo nella media 
ROMA — Continua alla coni 
missione P I de. Senato la 
discussione, iniziata !a scor­
sa set'..malia. ->ui d.segno di 
legge, approvato alla Camera. 
che modifica alcune norme 
sull'istituzione e l'ord'.namen 
lo della scuola media del­
l'obbligo. 

Tema centra 'e del conten­
dere e l ' insegnamento del la­
tino. previsto d.tli'muMle p r a 
getto governativo e poi can­
cellato con mi emendamen­
to votato alla Camera At 
torno a questo pro.ilt ma e 
s tata montata una •gro.-.t 
campagna, che cerca di tar­
ile diventare questione di vi­
ta o di morte per la prepa­
ra .".orte degli studenti dei.a 
r.:ed:a. dimenticando che il 
,--uo insegnamento già era sta 
to abolito :ìe!!a n torma nel 
l:*tVg e lasciato solo come ma 
ter.a .< op/'.on-ale " I s e n a v r i 
rieniocr..-:ia:ii .-ono intervci.u 
I: .TÌ massa «hanno p a r a t o 
-.eri D'Amico. Schiarir-. Me.' 
raiv\-,i «• Fa eJo>. per SiV-'e 
r.erc il ripristino del testo 
ir.:r:ale. com? g.a de", res'o 
aveva favo ti relatore isem 
p:< d ' ' »•-:;-! i1- -• v>-!.-
5*.J! valere cultura'? -iell'irse 
cr..im( r.'.c de! "^ttno ar.cbe 
r."ì'a s»'uo!a media dell'ob 
b'.tgo. 

I„i vompagna Cor r emo ha 
meiso invece in rilievo come 
:', problema vada affrontato 
v.c'. p.ù vasto discorso de". 
ratforgamer.-o del'.eàica.'io 
n e ra 
<i: ".egre prevede, a! 
e.ui'.gere a! pcs-e--.i C 
Y-.-o è.e'.'..\ lingua come *' 
n c n t o d: espreAsione e 
ccmur.ca/ ione. Ir. questa 

d:.«*gr:o 
fine ri-

al­
ni 
d: 
vi 

Approvata in 
commissione la 

legge per il 
lavoro giovanile 

ROMA — La e •)mm:5-:.tic 
Ijav.i.'o àe'. Senato :\.Ì A.II.O 
va:.-) .or: ..i ; e i e .ed .g ì .ve 
1* le^eè por 1 .T.v:a:ng:ìt.i a. 
lavoro per : j .ova . i . non .e 
cupriti. O3?:. dop^ le di 
ch: i raz .e«i d: voto, il prov 
TCdimento «vrA in auiA la 
•annone definitiva. 

sione, ha affermato la sena­
trice comunista, si inseri-
.-ce lo studio del'a storia del­
la lingua, in torme che deb­
bono essere lasciate alla ca­
pacità degli insegnanti. 

Sarebbe invece negativo — 
lia ricordato la compagna 
Conterno — introdurre nel 
testo la menzione della lin­
gua latina, perchè ciò porte 

1 rebbe a continuare l'insegna­
mento grammaticale de! la-

] tino stesso, mentre la stia 
abolizione, nella visione dei-

| rmsegnampnto linguistico che 
intendono i comunisti, non 
pregiudica la possibilità di 
condurre ricerche storielle 
anche in relazione ai rappor­
ti dell'italiano con la lingua 
lati :a 

Anche : senatori Bre77i 
> de'la Sinistra Indipendente e 
: Bernardini, indipendente del 
• gruppo comunista, hanno di-
i :e.-o il testo approvato alla 
j Camera Brezzi ha negato che 
i l 'insegnamento de! latino ne'.-
• la media unificata, cosi co-
'• me v;er.e ora impartito, ab 
• b:a un v.ilore formativo, men 

tre tale studio acquista un 
. valore di -pec:a!:/7ar.one ria 

curare n.e la scuola seconda 
ria superiore. 

: Bern.irri.ni ha .-\>t'ol:nea'o 
che :. problema .:e:"\abo!:7'0 

, ne de! latino e visto giusta-
: mente cerne e'emento cer. 

trale. perone tale questione 
costituisce una svolta cultu­
rale delia nostra scuola :n d: 
re?a i-.e d: un ".io di :nse 
gnantento più moderno e 
creativo 

La disp.i',1 sul latino ita 
m-è.-so un po' in ombra le 
altre no\ i tà introdotte dal 
provvedimento. su'!e quali, va­
lutandole positivamente. -• e 
sotferma'a la compajna Ce-r. 
terno .-uneramento della r-fa-
cc!tat!v;ta >•; valore formati 
'.o .le Via " tvicne ••>•::•. .-.i. 
anche :n v.sta d: ur.a raziona­
le r valutazione del lavoro 

. manuale: introduzione de!!.. 
• educaz.orie musicale; supera 
i mento della differenza tra 
• anplicazioni tecniche maschi 

li e femmini'i: trasforma/to-
r.e delle -< o.-servazion; scien­
tifiche •> in .T-c:enzr chimi­
che. fisiche, biologiche ". co 
me superamento dell'episo 
d.citA 

La diAcuiSione continuerà 
mercoledì prossimo. 

temporanea dello sfocio. ,>wi-
tamento del coperchio metal­
lico che serve a soffocare la 
dispersione, colloca mento de! 
riduttore soprastante munito 
di valvola che ha la funzione 
di regolare l'afflusso del li­
quido entro la tubatura, al­
lacciamento della appos ta a-
/uertura laterale del copprcnio 
a l e pompe azionate da! ponto­
ne l'horf.uv ancorato nei pres­
si de! Bravo A questo punto 
sarà possibile g i ran t t re l'tm-
mis.sione doll'impac-o 'li < fun­
go ' n ino speciale p r e i a r a to 
chimico» necessario a respin­
gere e contenere .1 p-trollo 
dentro la tubatura -~he scor­
ge \onfi metri s ipra il libel­
lo del mare, pro'.un randc-i 
poi ;>er quasi tre chilometri 
sotto le acque e i t t r avTso 
vari strati tli sabbia, calca­
re e roccia f:no aiia falda 
rnerolifera 

Frat tanto il governo norve­
gese ha ordinato '.ma :i«!.e-
sfa sul modo :n cu: l'inciden­
te si verificò. v*'!-.«*rdi s-ra. 
durante normali !avo-i di i-
snezione degli s-runv-n'i v-r.e. 
all ' interno delia ' ub i tu ra rc-
eistrano il volarne tkll'affl-is-
Si") d: pefrol.o dalla ve::a .-o"-
:eranea Mentre .-; =*ava •"•cr­

e a ' lo di recupe-are un ecn 
fafrre difettoso, e mentre era 
s tata rirnos-a ri:it.ts"e!'avar.ì 
di protezione so'ira- ' .ci ' t - i :! 
cosiddeVii u a'bero di na 'a le i > 
e: s. -•• accorti - h e :1 :< 'ati-
:>a « d: fango tè:npo.az.ea:-:r.: 
te ai ipl i .a 'o ner c o u r r i m e r e 

ne liei Mare del Nord, per 
non parlare dei casi di « "i 
srurgito i di un poz?o come 
il tiravo in al t re parti del 
globo. IJC statistiche mini­
steriali britanniche :ndi°ano 
infatti che anche nel W.CM-
di gennaio vi è sfata una per­
dita di S00 tonnellate, ucces 
siviimente neutralizzate con 
circa 20 m i a li 'ri di .letor-

Morto 
il giornalista 

televisivo 
Giorgio Conte 

PARIGI - I! gioinal.sta te 
levisivo Giorgio Conte è mor­
to l'altro ieri nel corso ri. un 
.ntcrvento chirurgico in una 
clinica pang.na . dove era sfa­
to ricoverato ne: giorni scor-
s. ,io:io aver avvera to i;»i :r.«-
le-siere riiiraire un con:,>"ino 
ni '-dco a S,i!-'):i:agg:ore Cì:or-
I.o C'r'Ve. ili-' aveva al ani . . . 
-offriva di disturbi cardiaci 
e .Ì:C:.Ì d -c i co .".correre ari 
'l'i .< p.iee ::i.ìkt r »>. 1:5 *e'.c.'.-
s.oì'.e - . era dedicato in pa~ 
' a ola re a: servizi di divulga-
/ .one m e d e , e aveva rea!:/ 
r.c > n.tinieri-e • ra-m s-.^iii 
.'I d.-etta rieii.Cite ,, ;j ;nter-
'-•«.": chirurgie: a cuore aper-
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Mini DeTomaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 
rrj 
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Dlrt-ft^e 
LUCA PAV0LINI 

Crr>l:rt.'.tore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rett-.-re r-.^s-^r^able 
ANTONIO ZOLLO 
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E non è un'esagerazione, sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. 
La nuova Mini De Tomaso ha Xon per niente "questa" Mini Vai subito a provare la VurJ 
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama De Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. ' La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare può 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità, la sua frenata si- essere 
cavalli..le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- anenra un [ I N N O C E N T I j 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 no moltissimo nei momenti di piacere. ' 9 

Mini DeTomaso. 
Ne riparliamo ai primo sorpasso. 
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